
REGIONE PUGLIA
Deliberazione della Giunta Regionale

N.202 del 25/02/2020 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: ECO/DEL/2020/00005

OGGETTO: D.lgsl52/2006 e ss.mm.ii.e LRll/2001 e ss.mm.ii.-[ID_VIP:4402]
Provvedimento unico in materia ambientale di competenza Statale relativa ad un
impianto eolico da realizzare nei Comuni di Ascoli Satriano (FG) e Deliceto (FG), e
relative opere dì connessione alla RTN, costituito da n.lO WTG per una potenza
complessiva di 34,50 MWe - Proponente: Winderg Srl Parere di competenza della
Regione Puglia.

L*anno 2020 addì 25 del mese di Febbraio, in Bari, nella Sala delle adunanze, si è riunita
la Giunta Regionale, previo regolare invito nelle persone dei Signori:

Sono presenti: Sono assenti:

Presidente Michele Emiliano Assessore Salvatore Ruggeri

V.Presidente Antonio Nunziante

Assessore Cosimo Borraccino

Assessore Loredana Capone
Assessore Giovanni Giannini

Assessore Sebastiano Leo

Assessore Raffaele Piemontese

Assessore Alfonsino Pisicchio

Assessore Giovanni F. Stea

Assiste alla seduta il Segretario Generale: Dott. Giovanni Campobasso



L'Assessore alla Qualità dell'Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell'istruttoria espletata

dal Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

Antonietta Riccio, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- Con nota proprio prot. n. 6900 del 18.03.2019, acquisita al prot. n. A00_089_3157 del

19.03.2019 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela

del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni

Ambientali, comunicava l'avvio del procedimento di VIA Statale (ex art. 27 del D.Igs. n.

15272006 e ss. m. ii. - Provvedimento unico in materia ambientale), comprensivo

dell'autorizzazione paesaggistica (ex art. 146 del D.Igs. n. 42/2004 e ss. mm. ii.,

dell'autorizzazione riguardante il vincolo idrogeologico (regio decreto 3267/1923 e al DPR

616/1977) e del parere sulla compatibilità degli interventi con il Piano di assetto

idrogeologico (PAI), relativo ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica,

costituito da 10 aerogeneratori per una potenza complessiva di 34,50 MWe, da realizzare nei

comuni di Ascoli Satriano (FG) e Deliceto (FG), e relative opere di connessione alia RTN. Con

la medesima nota, inoltre, comunicava di aver provveduto in data 18.03.2019 alla

pubblicazione del Progetto definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale, della Sintesi non

tecnica nonché dell'avviso pubblico di cui al comma 2 dell'art. 24 del D.Igs. n. 152/2006 e ss.

mm. ii., sul portale del MATTM "Valutazioni Ambientali" (www.va.minambiente.it).

Comunicava, altresì, a far data del 15.07.2019, la decorrenza del termine di sessanta (60)

giorni per la visione della documentazione e l'invio, per via telematica, dei pareri di

competenza delle Amministrazioni ed Enti interessati.

Considerato che:

-  ai sensi dell'art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. il.. Il parere di competenza della Regione

Puglia viene reso con provvedimento della Giunta regionale, avvalendosi dell'istruttoria

tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento

degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale

ambientali;

-  la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, preso atto dell'avvio del procedimento di VIA

statale In epigrafe, nonché della richiesta da parte del MATTM del parere di competenza

delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, con nota prot. n. AOO_089_3345 del

22.03.2019, chiedeva agli Enti territoriali interessati l'espressione del proprio parere dì

competenza nel termine di quindici (15) giorni dal ricevimento della stessa.

Rilevato che:

-  con nota del 04.03.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_2447 del 05.03.2019 della Sezione

Autorizzazioni Ambientali, l'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale -

Sede Puglia trasmetteva il proprio parere preliminare di compatibilità al P.A.I.. In particolare,

ai fini dell'espressione del proprio parere definitivo, rilevava la necessità di acquisire ulteriore

documentazione integrativa;
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-  con nota del 04.04.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_3972 de! 04.04.2019 della Sezione

Autorizzazioni Ambientali, l'ARPA Puglia DAP di Foggia comunicava che, ai fini

dell'espressione del proprio parere definitivo di compatibilità al PAI dell'intervento, fosse

necessario acquisire ulteriore documentazione integrativa;

-  con nota del 10.04.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_4297 del 10.04.2019 della Sezione

Autorizzazioni Ambientali, l'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale -

Sede Puglia trasmetteva il proprio parere favorevole di compatibilità a! PAI dell'intervento

proposto.

-  con nota del 21.06.2019 prot. n. 15955, (acquista al prot. n. A00_089_7549 del 24.06.2019),

il MATTM - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali concedeva

alla società proponente una proroga di sessanta giorni (scad. proproga 25.08.2019) per

l'invio delle integrazioni documentali richieste dal MIBACT;

-  il Comitato VIA regionale, nella seduta del 09.07.2019, preso atto della proroga concessa alla

società proponente dal MATTM, si riservava di esprimere il proprio parere finale ad esito

dell'acquisizione e dell'esame delle integrazioni, in data successiva al 25.08.2019;

Considerato che:

-  il Comitato Regionale per la VIA, cui compete la responsabilità dell'istruttoria tecnica ai sensi

dell'art. 4 del R.R. del 22 giugno 2018 n. 7, nella seduta del 12.11.2019, esaminata tutta la

documentazione presente sul portale del MATTM comprensiva delle integrazioni prodotte

dal proponente, fatti salvi i pareri e le relative prescrizioni degli altri Enti, esprimeva parere

non favorevole di compatibilità ambientale relativo all'intervento proposto dalla società

Winderg S.r.l. (prot. n. A00_089_13870 del 12.11.2019).

Si ritiene, alla luce delle risultanze istruttorie, che sussistono i presupposti per esprimere parere non

favorevole di compatibilità ambientale, relativo alla proposta progettuale della società Winderg S.r.l.

Attesa la natura non vincolante del parere reso dalla Regione nell'ambito della procedure di VIA di

competenza statale ai sensi della Parte II del d.Igs. n. 152/2006 e smi, si ritiene di poter altresì

richiedere che, in caso di esito favorevole del procedimento di VIA di che trattasi, possano essere

definite in favore della Regione Puglia e dei Comuni interessati dall'intervento, apposite opere di

compensazione ambientale, come peraltro previste dall'Allegato 2, co. 2, lett. g) del DM del 10

settembre 2010, al fine di migliorare le condizioni dell'ambiente interessato, compensando gli

impatti resìdui.

A titolo di esempio si citano: la creazione di habitat umidi o di zone boscate o la bonifica e

rivegetazione di siti devastati; il ripristino ambientale di aree utilizzate per cantieri (o altre opere

temporanee), realizzazione di aree a verde, zone a parco, rinaturalizzazione degli argini di un fiume

ecc.

Per tutto quanto sopra esposto e rappresentato:

ACQUISITO il parere non favorevole reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del

12.11.2019, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante;
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TENUTO CONTO dei pareri e/o contributi istruttori resi dagli Enti con competenza in materia

ambientale coinvolti, acquisiti agli atti dei procedimento ed allegati alla presente deliberazione per

farne parte integrante;

PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Sezione

regionale Gestione e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, del Servizio Territoriale di Foggia, della

Sezione Risorse Idriche, della Provincia di Foggia, dei Comuni di Ascoli Satriano (FG) e Deliceto (FG),

seppur ritualmente coinvolti;

RITENUTO sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria

competenza, all'espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell'ambito

del Provvedimento unico in materia ambientale di competenza statale di che trattasi, (ex art. 27 del

D.Igs. 152/2006 e ss. mm. il., L.R. 11/2001 e ss. mm. ii.).

La presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla

emissione parere di competenza ambientale della Regione Puglia, entro i termini di legge declinati

dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii..

Garanzie di riservatezza

"La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all'Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Igs. 196/2003 ss. mm. ii., ed ai sensi del
vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto
applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari
categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS. MM. II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell'art. 4

comma 4 lettera k) della Lr. 7/1997 e art. 20 Lr. n.11/2001, propone alla Giunta Regionale:

1. di esprìmere, per quanto di propria competenza, al sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. li.

e dell'art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., giudizio negativo di compatibilità ambientale

per l'impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da dieci (10)

aerogeneratori ed una potenza complessiva di 34,50 MWe, da realizzare nei comuni di Ascoli

Satriano (FG) e Deliceto (FG), e relative opere di connessione alla RTN, proponente società

WInderg S.r.l., sede legale in Via Trento, 64 - Vimercate (MI), in conformità al parere reso dal

Comitato regionale per la VIA nella seduta del 12.11.2019 (allegato alla presente

deliberazione per farne parte integrante) e ai pareri espressi dagli Enti con competenza in
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materia ambientale coinvolti (pareri allegati alla presente deliberazione per farne parte

integrante);

2. di richiedere, in caso di esito favorevole del procedimento di Valutazione dì Impatto

Ambientale, che siano prescritte nel Decreto di provvedimento unico in materia ambientale,

ai sensi del D. M. 10 settembre 2010, idonee misure di compensazione ambientale e

territoriale in favore del/i Comune/i interessati dall'intervento, in accordo con la Regione

Puglia e i medesimi Comuni;

3. di precisare altresì che, nel caso di esito favorevole del procedimento statale, sia

espressamente menzionato che "ai fini IRAP il soggetto beneficiario dovrà avere

necessariamente sede legale/operativa nel territorio delia Regione Puglia, così come stabilito

dalla L n. 244/2007, di modifica del d.Igs. n. 466/1997 al fini dell'esatta individuazione e

determinazione della base imponibile dell'IRAP";

4. di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale

nell'ambito del Provvedimento unico in materia ambientale di competenza statale;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. in versione integrale;

6. di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le

Valutazioni, Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale Archeologia Belle

Arti e Paesaggio, alla Società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati

coinvolti dalla Regione Puglia;

7. di stabilire che, ai sensi dell'art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente

provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale

Amministrativo Regionale della Puglia entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza

del provvedimento medesimo.
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della

vigente normativa regionale, nazionale e europea, e che il presente schema di provvedimento,

predisposto ai fini dell'adozione dell'atto finale da parte delia Giunta Regionale, è conforme alle

risultanze istruttorie.

P.O. V.I.A. Impianti Energetici - A.LA. - Supporto V.A.S.

Dott- Gaetano Sassanelli

^

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

Dott.ssa Amorwetta Riccio

Il Direttore ai sensi dell'art. 18, comma 1 del Decreto del Presidente della Giunta regionale del 31

luglio 2015, n. 443 e ss. mm. ii., NON RAVVISA/RAVVISA le osservazioni riportate nell'allegato alla

presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana,

Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio

Ing. Barbara>Menz3no

L'Assessor^lla Qualwà dell'
Giovannm^ncfi^o Stea

biente
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alla Qualità dell'Ambiente;

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

ad unanimità di voti espressi nei modi di legge,

DEUBERA

1. di esprimere, per quanto di propria competenza, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. li.

e dell'art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. il., giudizio negativo di compatibilità ambientale

per l'impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da dieci (10)

aerogeneratori ed una potenza complessiva di 34,50 MWe, da realizzare nei comuni di Ascoli

Satriano (FG) e Deliceto (FG), e relative opere di connessione alla RTN, proponente società

Winderg S.r.l., sede legale in Via Trento, 64 - Vimercate (MI), in conformità al parere reso dal

Comitato regionale per la VIA nella seduta del 12.11.2019 (allegato alla presente

deliberazione per farne parte integrante) e ai pareri espressi dagli Enti con competenza in

materia ambientale coinvolti (pareri allegati alla presente deliberazione per farne parte

integrante);

2. di richiedere, in caso di esito favorevole del procedimento di Valutazione di Impatto

Ambientale, che siano prescritte nel Decreto di provvedimento unico in materia ambientale,

ai sensi del D. M. 10 settembre 2010, idonee misure di compensazione ambientale e

territoriale in favore del/i Comune/i interessati dall'intervento, in accordo con la Regione

Puglia e i medesimi Comuni;

3. di precisare altresì che, nel caso di esito favorevole del procedimento statale, sia

espressamente menzionato che "ai fini IRAP il soggetto beneficiario dovrà avere

necessariamente sede legale/operativa nel territorio della Regione Puglia, così come stabilito

dalla L n. 244/2007, di modifica del d.Igs. n. 466/1997 ai fini dell'esatta individuazione e

determinazione della base imponibile dell'IRAP";

4. di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale

nell'ambito del Provvedimento unico in materia ambientale di competenza statale;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla

Sezione "Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale;

6. di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le

Valutazioni, Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale Archeologia Belle

Arti e Paesaggio, alla Società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati

coinvolti dalla Regione Puglia;

7. di stabilire che, ai sensi dell'art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente

provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale

Amministrativo Regionale della Puglia entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso
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straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza

del provvedimento medesimo.
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Il Presente provvedimento è esecutivo
!I Stertétario dell/Giunta
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Al Dirìgente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

SEDE

Parere espresso nella seduta del 12/11/2019 ■ Parere definitivo

ai sensi del R.R. 22 giugno 2018, n. 7, pubblicato sul BURP n. 86 suppl. del 28/06/2018

Procedimento: ID_VIP_4402
Parere espresso nell'ambito del procedimento di rilascio del
Provvedimento Unico in materia Ambientale di competenza del Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM).

VIncA: OnO ^ SI
SIC IT9110032 "Valle del Cervaro - Bosco Incoronata" a 7 km SUD-EST;

Parco Naturale Regionale EUAP 1168 "Bosco Incoronata" a 10,2 km SUD;

ZSC IT9110033 "Accadia - Deliceto" a 9 km NORD-EST;

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo: □no □ SI

Oggetto: Impianto eolico denominato "SAN POTITO" da realizzare nel Comune di
Ascoli Satriano (FG) costituito da n. 10 aerogeneratori della potenza
unitaria di 3,45 MW per una potenza complessiva di 34,50 MW ed opere
civili ed infrastrutture elettriche connesse da realizzarsi anche nel
Comune di Deliceto (FG).

Tipologia: Provvedimento Unico in materia Ambientale ai sensi dell'art. 27 del
D.Lgs. n. 152/2006 come modificato dall'art. 16, comma 1 del D. Lgs. n.
104/2017

Autorità competente: MATTM

Proponente: Wìnderg S.r.l. - Via Trento, 64 - 20871 Vimercate (MB)
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ISTRUTTORIA TECNICA Al SENSI DELL'ART. 4 DEL R.R. 22 GIUGNO 2018, N. 7

PREMESSA

In data 13/12/2018 la Proponente presentava al MATTM, ai sensi dell'art. 27 del D.Lgs, 152/2006

come modificato dall'art. 16, comma 1 del D.Lgs. 104/2017, istanza per l'avvio del procedimento

finalizzato al rilascio del Provvedimento Unico in materia Ambientale relativamente al progetto

"Impianto Eolico denominato "San Potito" da realizzarsi nel Comune di Ascoli Satriano (FG) alla

località Torretta", ricompreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs.

152/2006 e s.m.i., al punto 2), denominata "Impianti eolici per la produzione di energia elettrica

sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 30 MW". Di tale istanza veniva reso Avviso

Pubblico acquisito dal MATTM al prot. n. 0006976 del 19/03/2019.

Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto eolico in agro del Comune di Ascoli Satriano

(FG), in località "Torretta", a circa 4,3 km in direzione nord-ovest dal centro abitato e delle relative

opere di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) di TERNA S.p.A. ricadenti in parte

nel Comune di Deliceto (FG).

L'impianto di produzione sarà costituito da n. 10 aerogeneratori della potenza nominale di 3,45

MW cadauno per una potenza complessiva del parco eolico pari a 34,50 MW.

L'opera nel suo complesso prevede:

■  la realizzazione delle fondazioni per gli aerogeneratori e delle piazzole temporanee e definitive;

-  l'adeguamento e realizzazione di strade (piste) necessarie alla costruzione ed esercizio

dell'impianto eolico;

- costruzione di una Sottostazione Elettrica Utente di trasformazione MT/AT (SSEU) nel Comune di

Deliceto (FG) in prossimità della Stazione Elettrica RTN denominata "Deliceto" e della linea

elettrica in AT di connessione alla RTN;

-  la realizzazione di elettrodotti interrati in MT per il collegamento degli aerogeneratori tra loro ed

elettrodotti di vettoriamento in MT per il collegamento dell'impianto eolico alla SSEU.

A seguito di una serie di richieste di integrazioni da parte di Enti e dello stesso MATTM di cui si dirà

in seguito e che dovevano essere fornite dalla Proponente entro il 25/08/2019, la stessa

presentava nuovamente, ai sensi della medesima normativa sopra richiamata, istanza per il rilascio

del Provvedimento Unico in materia Ambientale relativamente al progetto in questione. Di tale

nuova istanza veniva reso Avviso Pubblico acquisito dal MATTM al prot. n. 0023056 del

12/09/2019.
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ELENCO ELABORATI ESAMINATI

Sono stati esaminati gli elaborati di seguilo elencati, trasmessi inizialmente dalla Proponente

unitamente a quelli dalla stessa successivamente trasmessi a seguito delle richieste di integrazioni

pervenute dagli Enti e dal MATTM stesso, come pubblicati sul portale per le valutazioni ed

autorizzazioni ambientali del MATTM - Sezione Provvedimento Unico in materia Ambientale al link

https://va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/6971/9901:
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUAtE

Descrizione dell'intervento

Come riportato nell'Eiaborato "A-1" {RELAZIONE GENERALE) l'impianto eolico sarà realizzato in

un'area di intervento ubicata in zona agricola in agro del Comune di Ascoli Satriano (FG), località

"Torretta", a circa 4,3 km a nord-ovest del relativo centro abitato.

Come descritto negli Elaborati "A-10" {RELAZIONE TECNICA IMPIANTO EOLICO), "A-15"

{DISCIPLINARE DESCRITTIVO), "A-17-c" {SIA-QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE) e "A-24"

{RELAZIONE OPERE DA REALIZZARE IN AREA SOTTOPOSTA A VINCOLO IDROGEOLOGICO), l'impianto

eolico sarà costituito da n. 10 aerogeneratori ciascuno di marca VESTAS, modello V136 della

potenza nominale di 3,45 MW, per una potenza complessiva del parco eolico pari a 34,50 MW.

L'aerogeneratore scelto è del tipo ad asse orizzontale, con altezza del mozzo di 112 metri e con

rotore a tre pale ciascuna da 68 metri, dunque avrà diametro del rotore pari a 136 metri ed una

altezza massima di 180 metri.

La seguente Figura 1, estrapolata dal predetto Elaborato "A l", riporta i dati riepilogativi della

ubicazione, nell'area di intervento, dei 10 aerogeneratori costituenti il parco eolico:

AEROGENERATORE COMUNE FG PART.

Al ASCOLI SATRIANO (FG) 21 118

A2 ASCOLI SATRIANO (FG) 22 64

A3 ASCOLI SATRIANO (FG) 22 100

A4 ASCOLI SATRIANO (FG) 22 1

A5 ASCOLI SATRIANO (FG) 23 93

A6 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 23

A7 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 27

A8 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 53

A9 ASCOLI SATRIANO (FG) 20 389-390

1  AIO ASCOLI SATRIANO (FG) _  _ _ 20 8

Figura 1: tabella riepilogativa dei dati catastali di ubicazione degli aerogeneratori.

Come si evince dall'Elaborato "GE-AS503-PD-A-16-b-9" {SCHEMA ELETTRICO UNIFILARE

DELL'IMPIANTO EOLICO) l'impianto eolico sarà suddiviso in 3 sottoimpianti eolici.

/
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I sottoimpianti verranno realizzati raggruppando opportunamente gii aerogeneratori tra loro in

entra-esce mediante linee elettriche interrate in MT a 30 kV (previa trasformazione

suH'aerogeneratore della propria tensione a 30 kV). Sono previsti in particolare i sottoimpianti 1, 2

e 3 rispettivamente costituiti da 3, 4 e 3 aerogeneratori. Le linee elettriche In MT provenienti dai

tre soltoimpianti saranno collegate in ingresso ad una apposita cabina di raccolta dalla quale

partiranno 3 elettrodotti di vettoriamento esterni all'area degli aerogeneratori, i quali

trasporteranno l'energia complessivamente prodotta dall'impianto eolico fino alla sezione In MT di

una apposita Sottostazione Elettrica Utente di trasformazione MT/AT 30/150 kV (SSEU). Come

descritto nell'Elaborato "GE-ASS03-PD-A-9" {RELAZIONE TECNICA OPERE DI RETE PER LA

CONNESSIONE), in accordo con la STMG rilasciata da TERNA S.p.A. con comunicazione prot. n.

TE/P2007003926 del 29/03/2007 ■ Codice 07006046, l'impianto eolico verrà collegato alla RTN In

antenna a 150 kV sul futuro ampliamento della sezione a 150 kV della Stazione Elettrica RTN

150/380 kV "Dellceto":

4

FigufO 2. rQppre%eniQz\Qr\e su ortofoto dell'impianto eolico, della rete di e/effrodoff/ interni all'area di

impianto e degli impianti di utenza e di '■ete per la connessione.

M
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La connessione alla RTN prevede la condivisione dello Stallo a 150 kV in Stazione RTN e le altre

opere di rete con altri impianti e precisamente l'altro impianto della Proponente con soluzione di

connessione Codice 201700082 e l'impianto di produzione della ATS Energia PE Sant'Agata S.r.l.

con soluzione di connessione Codice 08007896. La SSEU di trasformazione 30/150 kV della

Proponente, da realizzare nel Comune di Deliceto (FG) sarà in comune tra i due impianti della

stessa. Mediante cavo interrato in AT a 150 kV uscente dalla SSEU verrà realizzato il collegamento

in antenna allo Stallo a 150 kV condiviso in Stazione RTN;

%

Pi

Figura 3: particolari impianti di utenza e di rete per la connessione.

Pareri pervenuti

Autorità di Bacino Distrettuaie dell'Appennino Meridionale - Sede Puglia - Parere preliminare

prot. n. 0002659 del 04/03/2019.

L'AdB, esaminati gli elaborati progettuali e riepilogate le opere in progetto, ha svolto una istruttoria

preliminare rilevando quanto segue in relazione al PAI vigente (aggiornamento al 27/02/2017):

• gli aerogeneratori A6. A7, A8, A9 e AIO ed opere ad essi direttamente annesse, intersecano o

sono prossimi al reticolo idrografico riportato sulla cartografìa IGM 1:25000 le cui aree di

pertinenza (150 m a sinistra e destra) sono disciplinate dagli artt. 6 e 10 delle NTA del PAI;

wwv.regione.puglia.it tZ/34 2-
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• diversi tratti della nuova viabilità da realizzare e della viabilità esistente e da adeguare

nonché dei tracciati della rete di elettrodotti interni in MT e del tracciato degli elettrodotti

esterni in MT di vettoriamento dell'energia dalla cabina di raccolta alla SSEU, intersecano o

sono prossimi al predetto reticolo idrografico;

• un breve tratto della nuova viabilità da realizzare per l'accesso all'aerogeneratore AIO ricade

in aree classificate ad "Alta pericolosità idraulica (A.P.)" e a "Media pericolosità idraulica

(M.P.)" disciplinate dagli artt. 7 e 8 delle NTA del PAI;

• Tutti gli aerogeneratori ed opere ad essi direttamente annesse, la nuova viabilità da realizzare

e la viabilità esistente da adeguare, la cabina di raccolta, i tracciati degli elettrodotti interni

in MT per il trasporto dell'energia alla cabina di raccolta, il tracciato degli elettrodotti

esterni in MT di vettoriamento dell'energia dalla cabina di raccolta alla SSEU, la SSEU da

realizzare in prossimità della Stazione Elettrica RTN "Deliceto" ed i relativi collegamenti in

AT, ricadono in aree classificate a "Pericolosità geomorfologica media e moderata (P.G.l.)"

ai sensi dell' art. 15 delie NTA del PAI.

Tuttavia TAdB, preso atto delle valutazioni e degli studi condotti dalla Proponente e riportati negli

Elaborati "A-3-B" {STUDIO DI COMPATIBILirÀ IDROLOGICA E IDRAULICA - RELAZIONE IDRAULICA) e

"A-2" {RELAZIONE GEOLOGICA) rispettivamente in merito agli aspetti di compatibilità Idraulica e di

compatibilità geomorfologica rispetto al PAI, dichiara quanto segue:

Alla luce tlelU» intera d{.K;unienla/imie piogelttiale ed in considerazione di tuliu quanto iiìtianzi

rnppreiieniato, questa Autorità di Bacino Disticttiiaic ritiene di evidenziare die il proprio parere di ,
ciimpatibillià del progetto in esame rispetto al Piano stralcù' di Assetto Idrogcologico (P A 1). debba essere
subordinato ad ulteriori approrondiinenli tecnico-progettuali Tali approfondimenti, ila redigere a cun del
pioponente. alPinieiiio di un adegualo "Studio di compatibilità geologica c geotecnica , rcdallo ai sensi dugli
ant. Il c 15 delle NT A. del P.A.I., dovranno dimostrare - siiila base di una analisi quaiuiialiva della
.stabilità gcomortblogica del relativo terreno o versante di sedime. in condi/ioni ante e post-operam. il cui
livello di approfondimento deve essere proporzinnaio alle dimensioni e al carico esercitato .sul suolo da
ciascuna tipologia delle opere stesse - l'esistenza di adeguale condizioni di sicurezza geomorfologica per
tulli gli aerogeneralori di piogctto (da Al ad AIO) e le relative opctc di pertinenza. la nuova viabilità prevista
c la viabilità csi.stcnte da adeguare. la cabina elclirtta di raccolta, il cavidouo inierralu inicttio in media .
tensione per II trasferimento dell'energia prodotta dagli acrogcncratori alla cabina di raccolta, il cavìdolto
interrato Mf osfernn per il (rasferimenin dcH'iMicrgin prodotia dalla cabina di faccolta alla stazione di /
trasformazione di utenza 30/150 kV. le n. 2 sottostazioni di iraslotmazione da realiz/aisi in prossimità della

•\Stazione RTN "f)cltccto" e i lulatiM cavidotli A I

Q,-

www.regione.puglla.it ^ /l3/^



B  1^ REGIONE
LIJ PUGLIA

e comunica di poter formulare il proprio parere finale sull'intervento solo a seguito della

acquisizione e valutazione della documentazione tecnica integrativa che la Proponente dovrà

fornire per dare riscontro alle richieste di approfondimento di cui sopra.

Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale - Sede Puglia - Istruttoria preliminare

prot. n. 0004579 del 10/04/2019.

L'AdB, acquisito e preso atto dello Studio di compatibilità geologico, geotecnica, idrogeologica,

idrologica e sismica trasmesso dalla Proponente ad integrazione in data 29/03/2019 e teso a

fornire riscontro agli approfondimenti di cui sopra, ha espresso parere di compatibilità

dell'intervento con le NTA del PAI vigente, con alcune prescrizioni di carattere generale da inserire

nell'atto autorizzativo finale, per la cui descrizione di dettaglio si rimanda al parere medesimo.

ARPA PUGLIA - Dipartimento Provinciale di Foggia - Parere prot. n. 0025411 - 32 del 04/04/2019.

L'ARPA ■ Foggia, analizzata la documentazione progettuale, evidenzia in particolare le seguenti

criticità;

• la relazione di calcolo della gittata produce il calcolo solo per rottura a! mozzo ma non per

rottura del frammento a 5 metri dalla punta della pala, dunque non è stata calcolata la

gittata massima per (e necessarie verìfiche di sicurezza. Non essendo stata calcolata la

gittata massima (corrispondente alla ipotesi di rottura del frammento) non è possibile

stabilire se gli aerogeneratorl si trovino a distanza di sicurezza dalle strade e dai ricettori;

• la valutazione dell'impatto acustico prodotta non tiene conto della verifica da effettuare al

variare della velocità del vento ed esclude la verifica del livello differenziale in prossimità

dei ricettori;

• risultano mancanti le informazioni relative alle misure previste per il controllo delle emissioni

nell'ambiente.

Alla luce delle criticità rilevate, ARPA - Foggia sospende la propria valutazione di competenza fino

alla trasmissione, da parte della Proponente, della documentazione necessaria a fornire i riscontri

richiesti.

^ ìa
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REGIONE PUGLIA - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale - Sezione

Coordinamento dei Servizi Territoriali Risorse - Servizio Territoriale di Foggia - Parere prot. n.

24350 del 24/04/2019.

Il Servizio Territoriale di Foggia esprime parere favorevole, solo ed esclusivamente rispetto al

vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L 3267/1923 e del R.R. 9/2015, per i movimenti terra previsti

dalie opere civili in progetto.

Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale Archeologia, Beile Arti e

Paesaggio - Servizio V Tutela del paesaggio - Parere prot. n 0013785-P del 15/05/2019.

Questa Direzione, sentita la Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per le province

BAT e FG, ha richiesto le seguenti integrazioni:

-  Un approfondimento delle parziali interferenze di alcune aree in progetto con terreni gravati da usi
civici (aerogcneratorì A8, A9. AIO, A4) e con alcuni percorsi tratturali;

- Un'analisi cartografica degli impatti cumulativi, in cui, nell'Area Vasta di Indagine (di seguito AVI),
conforme alle indicaziom delle Linee Guida Nazionali, siano rappresentati tulli gli impianti
eolici/fotovoltaici esistenti e/o autorizzali, compresi quelli in autorizzazione unica riportati sui BUR
sino alla data di redazione del documento, nonché quelli indicati nel catasto degli impianti FER di cui
alla D.G.R. 2122/2012 (fonte SIT Puglia). In proposito si rileva che non appare sufficiente a condurre
le necessarie valutazioni sugli impiUti cumulativi potenzialmente indotti dall'impianto in progetto la
tavola A-16-a-20-c denominala "Ijiyout area parco con individuazione delle interferenze; indicazione
distanza minima da impianti esistenti ed in corso di autorizzazione", in cui il buffer cumulativo
considerato è pari a 680 metri;

- l/inserimento nell'elaborato Relazione paesaggistica di cartografie recanti vincoli nacsagizistlci e
ulteriori contesti presentì in nell'arca vasta (desunti dalle cartografie del PPTR) da riferire, ai sensi
delle linee Guida di cui al DM 10 settembre 2010. a un ambito distanziale pari a 50 volte Faltezza
massima degli aerogeneratori (data dalla somma dclFaltczza al mozzo c del raggio della pala colica);

- Una valutazione dei possibili effetti sugli usi del suolo (per esempio, su quelli agricoli);

- Una revisione e/o integrazione dei fotoinserimenti con una rappresentazione dello stato dei luoghi
post operam effettuala a partire da punti di vista maggiormente ravvicinati agli aerogeneratori e in cut.
ai fini della valuta/ione degli Impatti cumulativi, siano visibili, non solo gli impianti PER autorizzati
e/o in fase di cantierizzazione, ma anche quelli atlualmcme in corso dì VIA statale o provinciale
proposti da altre società. Inoltre, si richiede che nelle fotosimulazioni più significative sia visibile
anche la verniciatura «bianca e rossa delle pale e della torre» e conforme alle disposizioni EKAC che,
in caso di acrogcneralori di altezza dal suolo superiore ai 100 m. per garantire la sicurezza del volo,
prevedono un'apposita segnaletica cromatica degli stessi;

ÀÓ
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Un'intetirazione alio studio della viabilità da impiegarsi per II raggiungimento dei sito e relativi
interventi di adeguamento, non risultando sufficiente alla valutazione delle trasformazioni
paesaggistiche indotte dalla realizzazione di nuove strade di accesso al sito e piazzolc dì nuova
costruzione a servizio dell'imnianto la Tavola "Distanze impianto da viabilità principale"' allegata al
SIA. Si richiede pertanto una dettauliata descrizione t'otografica dello slato dei luoiìhi ante operam.
corredata da reriderinss della nuova viabilità (definitiva) e del rapporto con la preesistente;

Schede informative relative ai boni culturali, come l'ala/zo D'Ascoli (tutelato al sensi della pane fi
del D. I.gs. 42/2004) e alle numerose masserie prossimo al parco eolico in esame, individuale dal
PPTO quali segnalazioni architettoniche e archeologiche, comprendenti un'analisi storica e
fotografica, nonché fotosimulazioni, comprensive dell'impianto proposto, da e verso tali masserie.

Con riferimento a quanto contenuto nei SIA (in particolare negli allegati), considerato che. ai sensi
delle Linee Guida di cui al DM lU settembre 2010, la verifica degli impatti generali dall'impianto
eolico di progetto sul patrimonio culturale (architettonico e paesaggistico) interessa un ambito
distanziale pari a 50 volte l'altezza massima degli aerogeneralori (data dalla somma dell'altezza al
mozzo c del raggio della pala eolica), si chiede d'indicare in maniera precisa tale area buffer sulla
documentazione cartografica presentata;

Considerato, infine, che la Regione Puglia, con la D.D. dei Servizio Ecologia n. 162/2014 "Indirizzi
per l'infef^razione procedimeniale e per la valutazione degli imparti cumulativi di impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili nella yalutazione di impatto Ambientale -
regolamentazione degli aspetti lecnicr, emanata a seguilo della D.G.R. 2122/2012, ha definito una
specifica metodologia di analisi degli impatti cumulativi, in particolare indicando al paragrafo '7/ -
Tema: impatto sul patrimonio culturale e ideruitario"' come verificare e valutare l'incidenza delle
trasformazioni introdotte da tulli gli impianti sulle figure territoriali del PFTR contenute nell'Arca

Vasta di Indagine (AVI) pari a 20 Km di distanza dagli aerogeneratori e ritenuto necessario, a
completamento di quanto già trasmesso, che venga verificato che '*// cumulo prodotto dagli impianti
presentr nell'AVI non interferisca con le regole di riproducibilità delle invarianti strutturali come
indicate e descritte nella Sezione B delle Schede degli Ambiti paesaggistici del PP'TR, si chiede di
integrare la documentazione progettuale con elaborati secondo guanto sopra indicato, e
dettagliatamente riportato nel paragrafo '7/ - Tema: impatto sul oatrimonio culturale e identitaria".
di cui all'allegato alla D.D. n. 162/2014.

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE - COMMISSIONE

TECNICA DI VERIFICA DELL'IMPATTO AMBIENTALE - VIA E VAS - Richiesta di integrazioni prot. n,

000177S del 17/05/2019.

Con tale nota il MATTM, sentita la Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per (e

province BAT e FG, ha richiesto le seguenti integrazioni;

1  Coimodediiziom ad 0>->eivaziotii paicii di Emi e d;il pubblico Fornire le oppormnc contvodeduzioiu
ad eveimiah osservazioni e paieii:

J6
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Iiuearaie la documeiitazione dello Snidio di Iinpaito Aiubientale con imo o più elaborati leahzzati
sulla base della completa acquisizione della nonnativa iiitiodotta dal D.La^. n 104 201". di cui
all'alt 22 • Contenuti dello Studio di impatto ambientale" ed in paiticolare di tutto ciò pie\i>to
ueirallegato \'n. comprendendo come minimo:

ima descrizione delle alternative ragionevoli, adeguate al progetto e alle sue caratteristiche
specifiche, comine>a l'alteniatua zero:
il nfenmenio e la desciizione ai "laNon di demolizione necessari" i Ali \*II. pmito 1 ).
la desciizioiie dello stato atniale deirambieute tscenario di base) e della sua piobabile
exoiuzione m ca>o di mancata attuazione del progetto (Ali. MI. punto 3).

-  il nteiimeiito alla \ alutazione dei rischi associati ad incidenti o calamità (.Ali \*ll. punto 5.
leu di,

-  l'esplicito riterimento al concetto di ' prexenzione " degli impatti (.Ali. MI. piuito
la de>ciizione degli impatti ambientali derixanii dalla vulnerabilità del progetto ai rischi di
gravi incidenti e o c.ilamiia i.All \'n. punto Oi:

In mento alla localizzazione. La documentazione non approfondisce i fattori non escludenti cosi
come richiamato dal regolamento regionale 30 12 2010. n. 24. lecante la indixiduazione di aree e siti
non idonei alla iiisiallnzione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nei
lenitoiio della Regione Puglia pubblicato sul Bollettino Ulticiale della Regione Puglia - ii 105 del
31-12-2010. La compatibilita di localizzazione con nferimento al PVG del Comune ed al PPTR
(Piano Pae>aggisiico Teiritonale Regionale» e la classificazione dell'area di inteiAento con la relativa
previsione normatixa che considera ranuuissibilità della realizzazione ed ainphaiiiento degli

impianti per la produzione di energia, e. se del caso, su come si intende superare le suddette
incoerenza con la pianificazione \ igeme

Impani cumulativi. Nella documentazione manca la s alutazione degli iinjsatri ciuiiulafivi. oxA ero non
sono censiti gli inten euti che deienmnerebl>ero. in mi aiea x'asta. mi impatto >ugh elemeim storici,
paesaaaislici e naunalisiici La Relazione dexe tenete conto di impianti energetici (ruinoxabih od
altii" 2ia presenti in un'area di almeno 20 km e di altri ul^)lau^i eolici piexisli e progiaminati in
Pro\ lucia C Oli liferimento al Quadro di Progiaimuazioue. aggiornare in mento alla situazione della
Regione ed agli impegni della stessa in iiuueria di Bmdeu Shaiuig.

Impatti visi\-i e paesaggistici. La relazione de\ e essere riesaimnata consideraudo una cartografia dei
contesti e mappatma dei x incoli paesaggistici pei im area di 0 km low ero 50 xolte altezza lna^^mla1
hi merito allo studio snirmipatto x isixo e paesaggistico sono insiiftìcieuii. tanto m numero quanto in
qualità. I foto-iu>eiimenii re^i disponibili ed emerge la necessita di realizzare sunulazioui da
po>iziom niaggionnenie '>igiuficati\e rispetto a quelle già depositale. Per quanto riguarda i \ incoli
paesaggistici appiare necessario approfondire le inteiazioiu coni corsi d'acqua superficiali. 1 impatto
x isixo su Palazzo d'.Ascoli.

Componente geologica ed idiogeologica. Fornire mi approfondimento dello smdio geologico al fine
di \ alutaie le possibili exoluziom delle aree caraitenzzate da dissesto e la loro iiiierazioue con le
opere. E inolfie necessario foniiie un opixsituao sukUo idrogeologico al Ime di x ahiiare in dettaglio i
iixelli piezomeiiici. la iicostnizione deiridiogeologia locale, la presenza di exeutuali soigeuti e le
possibili interferenze tra le fondazioni profonde, le aree di cantiere e la falda
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Naima 2000 Pei i poti ad una distanza infeiioie a IO km dalle opeie in piogeno. do\Tn e^seie
redatto lo studio pei la X'alutazione d'incidenza seguendo il pni po^^Mbile i riferimenti metodolocici
indicati a livello europeo e nazionale (Guida luerodoloaica alle di>po^izioiu dell amcolo 6. paragiafi
5 e 4 della ibieiiixa Habitat 4.^ (.'EEi Nello >tudio douanno e>seie con^ideiati anche gli eventuali
impani ciunulatu i.

^  Fase di C antiere Liteaiare il SLA con i dettagli degli impatti ni fase di realizzazione dell'opera
(la\orii. considerate le rile\auii dimensiom delle toni e delle pale, fornire dati e infoniiazioni con
parncolaie nfeiimento ai tta->poiti ed alla logistica di uiogetto De>criveie adeguaianieute nella
Relazione Tecnica e lecepue nel SLA l'aspetto delle Pisie di cantiere.

^  Piano delle tene e locce da scavo Si nciuede un Piano Prelinunare ai sensi del DPR 12u 201' per la
gestione delle tene e rocce di scaxo completo dei risultati della campagna di campionamento su tutte
le aiee mteies^ate dagli uiien enti di realizzazione e disimssione dei sosieaiu

10 L omoonente AMfauiia Non risulterebbe amiate pieliminarmente un adeguato piano di monitoraggio
suiravifauna che consenta di \erilìcare le amiali condizioni dell'area E" pertanto necessario fonine
maggiori uabnuazioiu ielau\amenie all'avifauna ivcondo l 'approccio BACI (Be/ore Afier Coun-o!
Iiiipacn. segneìklo le linee guida conreniire nei docnniono Pìorocolio di Moiiiforaggio
deli civifaiina deìì'Ossen aiorio Sazfonaìc m Eolico e Fanno iISPFiir

11 Ambiente idnco. E" necessaiio approfondue le azioni prexiste per una colletta carattenzzazione
della raccolta, del tiatianieiito e dello scarico finale delle acque meteoriche, in linea con le
indicazioni della nonuatna \igente in nuteria. fornendo indicazioni circa la progettazione e la
\eiiftca idraulica di e\ entuali opeie fondamentali a tale scopo

1- Componente lumore L'impatto acustico non e ■jUlVtcìeutemente approfondito, sia m fase di cantiere
che di esercizio Risulta necessaria una Relazione specifica Per il ceusiiueiuo dei ncettoii il
Proponente deve estendere l'area di studio considerando rum i ricenoii presenti ed ubicati entro una
distanza uuiuina di 1000 meni da ciascmi aeiogeneiatore. In relazione alla "Fase di caniieie' e
opportuno che il Proponente completi gli elaborati inerenti Timpatro acustico con l'iutegiazione
della seguente documentazione - mappe acustiche in corso d'opera muuorosità prodotta dai cantieri,
fissi e o mobili anche >e temporanei - ubicazione dei cantieri e aeiee d'occupaziouei. - mappe con
l individuazione dei cantieri In relazione alla "Fa">e di esercizio" e oppoitmio che il Piopoiienie
completi gli elaborati con l'iniegiazione di mappe acustiche m fa>e di e>eicizio nonché i cnteii con i
quali tali dati di potenza ^onoia sono stali utilizzati ai tini della determinazione dei liselli acuitici ai
ricenoii Le suddette mappe acusticiie devono e^sere piodotte in ^cala non mfenoic a l 5U(X» e
secondo quanto pievi->to dalie Nonne I S 1996 l • IS O 1996 2 e devono iipoiiaie l'iiklicazione
e numerazione dei ricettori censiti In parncolaie. de\ono essere nponati i reginii di \ento che >ono
stati considerati nel calcolo e •secondo qiuali occonenze all'interno del periodo di rifenmento

l? Componente vibrazioni LTiuparto delle \ibrazioiu in fase di esercizio non ^ufticientemente
appiofondito E' opportuno che il Proponente effettui una stima previsionale deU impaito dovuto alle
vibraziom secondo ITsI 9916 - L"NI 9614 su eventuali iicetroii porenzialmenre impanati e più
pio-sSiiiu alle aiee dei ricettori fornendo, oltre ai parametri di emissione dei singoli inacchmaii
impiegati, la carartenzzazione della sorgente in letnum di inodnUtà. -«la nelle fa>i di cantiere che di
fiuiziouamento
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14 Pimio di ge->iionc ed eseicizio degli iin]>i;ìnii Pei I nupianTo die siini nie>so m eseicizio cle\e esseie
predisposto mi plniio di eseicizio e innmiTeiiZKMie oidmann e stinoidiii.iii.i deli inhnstnittiun al tuie
di a^^lcmale i ina>siiiu livelli di siciuezzn e di iisi>eTto di ogni eoinponente ambientale

15 Attivila di dismissione Litearaie la documentazione del SLA con una più ampia descrizione delle
opere di dismissione, jieraltio alquanto sigmtìcanve sia in tcimun di dimensioni che pei impatti

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE - DIREZIONE

GENERALE PER LE VALUTAZIONI E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - DIVISIONE II - SISTEMI DI

VALUTAZIONE AMBIENTALE - Nota prot. n. 0013308 del 27/0S/2019.

Con tale nota il MATTM chiede alla Proponente di trasmettere tutte le Integrazioni richieste

(comprese quelle richieste dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali con la predetta nota prot.

n. 0013785-P del 15/05/2019), secondo le modalità ivi richiamate, entro e non oltre II 26/06/2019.

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE - DIREZIONE

GENERALE PER LE VALUTAZIONI E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - DIVISIONE II - SISTEMI DI

VALUTAZIONE AMBIENTALE • Nota del 21/06/2019.

Con tale nota il MATTM concede alta Proponente la proroga al 25/08/2019 del termini per la

trasmissione di tutte le integrazioni richieste.

DESCRIZIONE DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI

La produzione energetica di un parco eolico rientra nei quadro della transizione dal modello

energetico della grande generazione centralizzata basata sull'uso delle fonti fossili al modello

energetico ecosostenibile della medio-piccola generazione distribuita basata sull'uso delle fonti

rinnovabili. Questo processo virtuoso si inquadra nell'ambito della Strategia Energetica Nazionale

(SEN) 2017 che è stata concepita per dare forte impulso alle rinnovabili anche grazie a cospicui

Investimenti statali finalizzati al potenziamento ed all'upgrade tecnologico delle reti di trasmissione

e distribuzione elettrica nazionale.

Lo scenario descritto dall'ENEA nella propria analisi del sistema energetico nazionale riferita ai li

trimestre 2018, conferma infatti la necessità di puntare sulla produzione di energia da fonti

rinnovabili vista la sempre crescente domanda di energia elettrica e la parallela necessità di

roseguire nella azione di riduzione delle emissioni di CO^ ed altre sostanze climalteranti.
r ■

,0 sviluppo delle fonti rinnovabili è funzionale non solo alla riduzione delle emissioni ma anche al

contenimento della dipendenza energetica e, in futuro, alla riduzione del gap di prezzo

dell'elettricità rispetto alla media europea.
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Di grande rilievo per II nostro Paese è tuttavia la questione della compatibilità tra obiettivi

energetici ed esigenze di tutela del paesaggio.

Si tratta di un tema che riguarda soprattutto le fonti rinnovabili con maggiore potenziale residuo

sfruttabile, cioè fotovoltaico ed eolico. Poiché la tutela del paesaggio è un valore irrinunciabile, la

SEN 2017 favorisce anche i rifacimenti (repowerlng/revamping) degli impianti eolici.

Sebbene in provincia di Foggia uno scenario operativo quale quello del repowering/revamping degli

impianti eolici esistenti possa essere certamente interessante, tale ipotesi pare difficilmente

praticabile nel breve periodo e dunque non può essere considerata realisticamente una alternativa

progettuale all'opera in esame, sia per ragioni legate ai procedimenti autorizzativi che per aspetti

legati alle logiche contrattuali e di investimento privato.

E in ogni caso se da un lato un tale scenario può garantire un minore impatto sul territorio,

dall^ltro certamente non concorre al raggiungimento dell'obiettivo di produzione lorda di energia

da fonti rinnovabili fissato dalla SEN.

La Proponente, in un apposito capitolo dell'Elaborato "A-lT-c" (SIA-QUADRO DI RIFERIMENTO

PROGETTUALE) esamina le possibili alternative progettuali, compresa l'alternativa zero, ossia quella

di non realizzare l'impianto.

L'alternativa zero non darebbe luogo alle prevedibili ricadute occupazionali come descritte in coda

nell'Elaborato"A-1" {RELAZIONE GENERALE) ed ai prevedibili benefici ambientali legati all'esercizio

dell'impianto come di seguito descritto.

Nell'Elaborato "A-S" {STUDIO ANEMOLOGICO) la Proponente stima che l'impianto possa produrre

annualmente circa 101 GWh di energia elettrica che altrimenti sarebbe prodotta mediante

l'impiego di fonti fossili. La realizzazione dell'impianto eolico dunque, permetterebbe di evitare,

ogni anno, l'emissione in atmosfera di oltre 48.783 tonnellate di CO2. Inoltre, poiché l'energia

prodotta dall'impianto sarebbe immessa in rete, esso consentirebbe un risparmio annuo di energia

primaria di circa 23.272 TER il che si tradurrebbe in un risparmio economico annuo pari a circa

3.260.000 €.

Si ritiene inoltre dì poter condividere l'analisi della alternativa tecnologica e delle alternative

dimensionali (impiego di aerogeneralori di media taglia ed impiego di aerogeneralori di taglia

differente nel diversi punti macchina del layout di impianto), la quale porta ad escludere nel primo ^
caso l'alternativa di realizzare un impianto fotovoltaico e nel secondo caso l'alternativa di

aerogeneratori di taglia inferiore e/o differente all'interno del sito.

xo
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO

Inquadramento territoriale

L'intervento oggetto di studio interessa i territori comunali di Ascoli Satriano e Dellceto in provincia

di Foggia. Le strade, le piazzole, il cavidotto interno, gli aerogeneratori, la cabina di raccolta e parte
del cavidotto esterno MT ricadono nel comune di Ascoli Satriano in località Torretta , mentre

parte del cavidotto esterno MT, la sottostazione di trasformazione ed il cavidotto AT ricadono nel
comune di Deliceto.

L'area dove è prevista l'istallazione degli aereo generatori si colloca in un contesto agricolo il cui

intorno è già caratterizzato dalla presenza di altri impianti eolici esistenti ed in iter autorizzativo.

L'area si colloca a nord del centro urbano di Ascoli Satriano dal quale dista circa 4,3 km in linea

d'aria.

Il campo aerogeneratori occupa la parte nord occidentale del comune di Ascoli Satriano, centro

abitato che domina l'altopiano compreso tra le valli del torrente Cervaro e del torrente Carapelle,

che scorrono con andamento usd-ovest nord-ovest e quelle di canali tributari del torrente

Carapelle, il Nuovo Carapellotto e il Canale Nannarone, che scorrono con andamento Est-Ovest.

I corsi d'acqua scorrono ad un'altitudine compresa tra i 230 ed i 180 msl e rappresentano non solo

le componenti fisiche e naturalistiche più rilevanti dell'intorno, ma anche gli elementi connettivi di

tutta la struttura geomorfologica, insediativa e storico culturale che caratterizza il territorio, (rif.

elaborato A_17b SIA Quadro Ambientale)

II tracciato del cavidotto segue principalmente la viabilità esistente, asfaltato o sterrata, e

attraversa in diversi punti l'idrografia superficiale o interferisce con opere ed infrastrutture

esistenti.

Aspetti ìdro-geo-morfoiogici

La realizzaziorìe dell'impianto di progetto non comporterà modificazioni significative alla

morfologia del sito in quanto le opere verranno reo//zzofe assecondando le pendenze naturali del ^
terreno. È da ritenersi, pertanto, trascurabile /'/nter/erenza superficiale delle acque anche in

considerazione del fatto che verranno previste le opportune opere di regimentazione idraulica tali

da recapitare le acque raccolte verso i naturali punti di scolo.

Dal punto di vista idraulico, tutte le opere sono esterne alla perimetrazione delle aree ad alta

!  .,p^r/co/os/fò idraulica indicate dal PAI dell'Autorità di Bacino.con la sola eccezione della strada
^'Ùi nuova realizzazione che dall'aereogeneratore A.10 prosegue sino ad immettersi sulla sulla SP

(
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Il cavidotto MT attraversa in diversi punti alcune aste del reticolo idrografico. In corrispondenza

delle interferenze, l'attraversamento avverrò mediante TOC con posa del caso ad una profondità

maggiore di 2,00 m dal punto depresso del terreno in prossimità del reticolo idrografico.

In considerazione delle scelte progettuali, le interferenze con l'idrologia superficiale saranno

minime.

Parimenti, data la modesta profondità ed il modesto sviluppo delle opere di fondazione degli

aerogeneratori, dato il carattere puntuale delle stesse opere, date le caratteristiche

idrogeologiche delle formazioni del substrato e la presunta profondità di rinvenimento della falda a

profondità superiore a 12 m dal piano di campagna, si ritiene che non ci sarà un'interferenza

particolare con la circolazione idrica sotterranea, (rif. elaborato A_17b SIA Quadro Ambientale-

pag.28)

Aspetti geomorfologici

Tenuto conto degli ulteriori impianti eolici presenti in zona e di quanto contenuto nella relazione

geologica, in riferimento agli aspetti geomorfologici si evidenzia che la zona interessata

dall'intervento proposto non è soggetta a fenomeni franosi o di instabilità, e che le pendenze

nelTaraea oggetto di intervento sono generalmente modeste e consenf/ronno di realizzare con

minimi movimenti terra anche le strade di nuova realizzazione. Non si rilevano pertanto elementi dì

pericolosità geomorfologica in relazione alla presenza sul territorio dell'opera proposta e degli altri

impianti eolici già presenti, (rif. elaborato A_17b SIA Quadro Ambientale- pag.30)

Aspetti pedologici e uso del suolo

Da ultimo con riferimento alle alterazioni pedologiche del suolo, la sottrazione di suolo agricolo sarà

assolutamente modesto, e pari alla superficie delle 10 piazzale e delle piste di nuova realizzazione.

Per avere una stima Quonf/fof/Vo di questa occupazione di suolo si consideri che il poligono ideale

che circoscrive gli aerogeneratori racchiude un'area di circa 190 ettari. Di questi saranno occupati

complessivamente, tra strade, fondazioni e piazzale elettrica circo 6 ettari, pari a circa il 3%.

(r\f. elaborato A_17b SIA Quadro Ambientale- pag.31)

Aree protette e aree della Rete Natura 2000

L'area di impianto risulta esterna alle aree protette nazionali e regionali, ai siti ed alle aree della

Rete Natura 2000, nonché alle aree IBA. ^

^ n;-'A.
(ri. /
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L'intervento non incìde direttamente con le aree della Rete natura 2000 ne con le Aree IBA e

pertanto l'interferenza dal punto di vista ambientale e di tipo indiretto; dal punto di vista

paesaggistico l'interferenza potenziale e del tipo indiretto e reversibile nel tempo e legata alfa

potenziale visibilità, frif, elaborato A_18 Relazione paesaggistica- pag.20)

Piano Stralcio per la difesa dal rìschio Idrogeologico (PAI)

Il Piano di Bacino Stralcio per l'Assetto Idrogeologico della Puglia (PAI Puglia) e stato approvato con

Delibera del Comitato Istituzionale n. 39 del 30 novembre 2005.

Dalla cartografia del P.A.I. (Rif. elaborato A.16.a.4.a} si evince che gran parte dell'impianto ricade in

area del PAI "PGl" ovvero "area a pericolosità da frana media e moderata". L'intervento non

interessa aree a pericolosità idraulica cartografate dal PAI, ad eccezione di un intervento puntuale

di adeguamento stradale previsto in corrispondenza dell'imbocco dell'ingresso nord-est su strado

esistente che conduce alla Torre AIO a partire dalla SP106.

In definitiva, il progetto proposto risulta compatibile con le previsioni del PAI. frif. elaborato A_18

Relazione paesaggistica- pag.23)

Regolamento Regionale (Puglia) N. 24/2010 (Aree Non Idonee FER)

La realizzazione dell'impianto non avrà alcun impatto su aree interessate da colture agro-alimentari

di quanta come definite dal RR 24/2010. (Elaborato A_18 Relazione paesaggistico - pag.27)

Tuttavia, dalla valutazione del contesto territoriale di area vasta in cui si colloca l'intervento,

emerge chiaramente la complessità del sistema paesaggistico della struttura storico testimoniale,

richiamato nelle rispettive aree non idonee del RR 24/2010.

www.regione.pugl''i.it . ' —23/34
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Figuro 4: Elaborato D.3f ■\ntegra2ioni dell3/08/2019 ■ Cartografia riportarìte le aree non idonee ai sensi del

R.R. n.24 con indicazione del buffer di 9 km rispetto all'impianto di progetto

Pianificazione comunale

L'intera area di impianto sorge in zona agricola ai sensi del PUG del Comune di Ascoli Satriano.

Non sono presenti nel piano disposizioni vincolistiche ulteriori rispetto a quelle già analizzate a

proposito del PPTR e, pertanto, l'intervento proposto è coerente con le previsioni del PUG di Ascoli

Satriano dal momento che e consenfito la realizzazione di impianti di produzione di energia eolica in
zona agricola.

Aspetti paesaggistici

Nell'elaborato elaborato A_18 Relazione paesaggistica (pag.20), con riferimento al "sistema delle

tutele del PPTR" ed alle interferenze con BP/UCP, viene riportato quanto segue;

- l'impianto ed il cavidotto non interessano componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

di cui al PPTR Puglia;

- l'impianto ed il cavidotto non interessano componenti geomorfologiche di cui al PPTR Puglia;
- l'impianto ed il cavidotto non interessano componenti idrologiche di cui al PPTR Puglia;

- sono presenti alcune intersezioni del cavidotto con il reticolo idrografico,

- l'impianto ed il cavidotto non interessano COMPONENTI BOTANICO VEGCTAZIONALI di cui al

PPTR Puglia ;

www.regionc.puglia.it
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-per quanto concerne le COMPONBNV CULTURALI E INSEDIATIVE di cui al PPTR Puglia e da

segnalare unicamente l'intersezione del tracciato del cavidotto con la rete trattari, per tratti

modesti.

Un breve tratto della viabilità esistente, che consentirà l'accesso alTimpianto da Sud. sarà

temporaneamente allargata per consentire il transito dei mezzi speciali che trasporteranno

le componenti delle turbine eoliche, ricade nell'ulteriore contesto paesaggistico 'area di rispetto

delle componenti culturali e insediative (siti storico-cult.)" (area di rispetto di trattari - Tratturello n.

38 Cervaro-Candela-S'Agata).

Tale adeguamento temporaneo sarà realizzato a raso per cui le uniche movimentazioni di terra

saranno equivalenti a quelle determinate dallo svolgimento delle attuali pratiche agricole.

La SPSS, qualificata come Strada a Valenza Paesaggistica, che collega Cerignola ad Ascoli Satriano

e che transita a nord dell'autostrada, si trova ad uno distanza minima di circo 9 km dall'impianto

proposto, pertanto, si ritiene che l'intervento proposto sia compatibile con gli obiettivi di ,

salvaguardia del PPTR, dal momento che l'inserimento sul territorio dell'impianto eolico proposto /f
non comporterà sostanziali modificazioni dei panorama percepito dall'osservatore che si trovi a

percorrere tale SP. ̂ Elaborato A_18 Relazione paesaggistica - pag,20)

Il progetto in esame si inserisce nel sistema del Tavoliere Meridionale, compreso tra i comuni di -—

Castelluccio dei Sauri, Troia, Orsara di Puglia, Bovino, Deliceto e Ascoli Satriano, nella piana del

fiume Cervaro. Il territorio è caratterizzato da forme di modellamento morfologico "a terrazzi"

intervallate da diversi sistemi collinari.

PL'CLIA
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figura 5: Sistemo delle tutele del PPTR (cerchiato in rosso il contesto paesaggistico di area vasta in cui è

localizioto il parco eolico) ■ fonte Sit. Puglia.

Con riferimento al PPTR, l'area di progetto ricade nell'Ambito Territoriale Ambito 3/Tavoliere, nel

limite sud orientale della Figura Territoriale 3.5 "Lucerà e le serre di Monti Dauni" e si trova al

confine con la "Figura Territoriale 3.6/Le Marane di Ascoli Satriano"

In particolare nell'elaborato 5.3 "Schede degli ambiti paesaggistici" del PPTR, alla "SEZIONE B.2.3.1

sintesi delle invarianti strutturali della figura territoriale (le Marane di Ascoli Satriano)", tra le

"Regole di riproducibilità delle invarianti strutturali", viene riportato:

-Dalla salvaguardia della continuità e integrità dei caratteri idraulici, ecologici e paesaggistici

delle marane e dalla loro valorizzazione come corridoi ecologici;

-Dalla salvaguardia de! carattere distintivo di apertura e orizzontalità delle serre cerealicole

dell'Alto Tavoliere; evitando la realizzazione di elementi verticali contraddittori ed

impedendo ulteriore consumo di suolo (attorno ai capoluogo, ma anche attorno alle

borgate della riforma e ai nuclei più densi dell'insediamento rurale), anche attraverso una

giusta localizzazione e proporzione di impianti di produzione energetica fotovoltaica ed

eolica.

Dalla consultazione degli elaborati de! PPTR disponbili sul SIT/Puglia, sull'area di intervento e

nell'immediato intorno alla stessa sono rilevabili le seguenti componenti paesaggistiche;

u
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UCP: Ascoli S.- palazzo reale • posta - produttiva agro pastorale segnalazione architettonica

Ascoli S.- masseria torretta di boffi - masseria - insediamento abitativa/residenziale produttiva

- segnalazione architettonica

UCP: Ascoli S.- masseria ■ insediamento - produttiva agro pastorale - segnalazione

architettonica

UCP: Deliceto - pozzo del saligo - villaggio - insediamento • abitativa/residenziale-produttiva •

aree a rischio archeologico

BP: acqua pubblica - Pozzo Pascuccio e Marana di Valle Traversa- R.d. 20/12/1914 n. 6441 in

G.U, n.93 del 13/04/1915

BP; acqua pubblica - Torrente Carapellotto e Vallone Meridiano - R.d. 20/12/1914 n. 6441 in

G.U. n.93 del 13/04/1915

Figura 6: Sistema delie tutele del PPTR (cerchiato in rosso il contesto paesaggistico di area vasta in cui è

locoliizato il parco eolico) con il livello UCP "Aree soggette a Vincolo idrogeologico" non evidenziato

Fonte SU. Puglia.

Inoltre l'area di intervento risulta interessata dalla presenza dell'UCP "Aree soggette a Vincolo

Idrogeologico".

q\ PUGLIA
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Figura 7: Bioborato DlS.g. 1. integrazioni richieste dal MATTM-

Planimetria con indicazione dei beni culturali censiti

(it

Impatti cumulativi

Con riferimento alla DGR 2122/2012 (Indirizzi per l'integrazione procedimento/e per lo valutazione

degli impatti cumulartivi di impianti di produzione di energia do fonti rinnovabili nella Valutazione

di Impatto Ambientale) e alle Linee Guida per la valutazione della compatibilità ambiento/e

paesaggistica di impianti eolici (ARPA PUGLIA 2013), In relazione alla tipologia di impianto eolico,

dalla consultazione del SIT/Puglia e dalle integrazioni fornite dalla Proponente , è stata rilevata la

presenza di altri impianti PER.

La presenza di più impianti all'interno del contesto territoriale, come chiarito nell'elaborato 4.4.1

del PPTR "Linee guida energie rinnovabili", nel caso in valutazione deve tener conto

principalmente; della "co-visibilità" dell'impianto (l'osservatore può cogliere più impianti da uno

stesso punto di vista) in combinazione o in successione; degli "effetti sequenziali" prodotti

(l'osservatore deve muoversi in un altro punto per cogliere i diversi impianti - importanti effetti

lungo le strade principali o sentieri frequentati); del "Disordine paesaggistico" (Impianti non

armonizzati tra dì loro oltre che con il contesto).

www.regicne.pugUa.it
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Figura 8-9: Stralci dell'elaborato D. 4.a.l "integrazioni richieste dal "MATTM."
impatti cumulativi ■ censimento degli impronfr da fonti rinnovabili nell'area vasta di 20 km
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VALUTAZIONI

'1^

Valutazione dì Incidenza Ambientale

Nell'Elaborato "A-1" (RELAZIONE GENERALE) la Proponente riporta (pag. 12) che "L'intervento è

esterno al siti SIC e ZPS L'area SIC più vicina è quella del SIC IT9110032 Valle del Cervaro -

Bosco dell'Incoronata dal quale l'area impianto disto oltre 4 km Per l'intervento non si rende

necessaria la Valutazione di incidenza ai sensi del R.R. 15/2008 (rif. Lettera n del comma 1 dell'art.

5/'. La Proponente fornisce altresì una rappresentazione della ubicazione dell'impianto rispetto alta

Rete Natura 2000 ed a parchi ed arre protette rispettivamente negli Elaborati "A-16-a-4-e" ed "A-

16-a-4-g",

Tuttavia, come rappresentato dalla preposta Commissione Tecnica del MATTM al punto 7 della

propria nota prot. n. 0001775 del 17/05/2019, "per i siti posti ad una distanza inferiore a 10 km

dalle opere in progetto, dovrò essere redatto lo studio per la Valutazione d'incidenza

In risposta a tale osservazione la Proponente ha dunque fornito la richiesta Valutazione d'incidenza

attraverso gli Elaborati "D-7 PARTE I" e "D-7 PARTE II" (NATURA 2000 - VALUTAZIONE

D'INCIDENZA).

Con lo Studio naturalistico prodotto e redatto in accordo con le disposizioni di cui all'art. 6,

paragrafi 3 e 4 della direttiva Habitat 92/43/CEE, la Proponente sostiene di aver fornito riscontro

anche in merito agli ulteriori punti 4 (impatti cumulativi sugli elementi naturalistici) e 10

(attuazione preliminare di un adeguato piano di monitoraggio dell'avifauna secondo l'approccio

BACI), della predetta nota della Commissione Tecnica del MATTM.

Entro un buffer di 10,2 km dagli aerogeneratori più vicini si rilevano:

• SIC 119110032 "Valle del Cervaro - Bosco Incoronata" che dista 7 km SUD-EST

dall'aerogeneratore A6 che è il più vicino;

• Parco Naturale Regionale EUAP 1168 "Bosco Incoronata" che dista 10,2 km SUD

dall'aerogeneratore A9 che è il più vicino;

• ZSC IT9110033 "Accadia - Deliceto" che dista 9 km NORD-EST dall'aerogeneratore Al che è il

più vicino.

Il Comitato, esaminati gli elaborati e fatte le proprie verifiche e valutazioni con riferimento di

merito ritiene che il Progetto cumulativamente con altri, possa produrre effetti, sia permanenti che

temporanei, sui siti Natura 2000 indicati, riferiti in particolare alla possibile perturbazione di specie

di interesse comunitario e la possibile perdita diretta delle stesse.

Pertanto si ritiene che l'intervento possa generare incidenze indirette e cumulative sulle specie

ed habitat di specie di interesse comunitario richiamati nell'elaborato "0-7 PARTE I" e "0-7

30
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PARTE II" (NATURA 2000 - VALUTAZIONE D'INCIDENZA).

Valutazione del Piano di Utilizzo del materiale da scavo

Nel sopra citato Elaborato "A-24" (RELAZIONE OPERE DA REALIZZARE IN AREA SOTTOPOSTA A

VINCOLO IDROGEOLOGICO) la Proponente ha fornito valutazioni circa le opere di movimento terra

ed i volumi di scavo. In particolare la Proponente ha fornito l'Elaborato "A-20" (PIANO

PRELIMINARE DI UTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO).

Tuttavia, al punto 9 della propria nota prot. n. 0001775 del 17/05/2019, la Commissione Tecnica

del MATTM ha richiesto, ad integrazione. " un Piano preliminare ai sensi del DPR 120/2017

per la gestione delle terre e rocce di scovo completo dei risultati della campagna di campionamento

su tutte le aree interessate dagli interventi di realizzazione e dismissione dei sostegni. .

la Proponente ha fornito tale integrazione con l'Elaborato "D-9" (PIANO PRELIMINARE TERRE E

ROCCE DA SCAVO).

Esaminato in dettaglio tale Elaborato ed analizzate in particolare le opere civili da realizzarsi e da

cui deriva la produzione di materiale da scavo e le fasi di lavoro necessarie, richiamate le

disposizioni di cui al D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 "Regolamento recante la disciplina semplificata

della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre

2014, n. 133. convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164", il Comitato

esprime il proprio parere favorevole ritenendo che il Piano preliminare che la Proponente ha

correttamente proposto tenendo conto del livello di progettazione dell'opera, sia stato elaborato

nel rispetto del predetto D.P.R.

In particolare, con riferimento ai paragrafi 5,6, 7,8 del predetto Elaborato, si ritiene che:

• il numero, le modalità e le quote di prelievo dei punti di indagine previsti/e dal piano di

campionamento in corrispondenza di ciascun plinto di fondazione, della viabilità di nuova ^4:^
realizzazione, del percorso degli elettrodotti in MT, delle stazioni elettriche, delle piazzole degli

aerogeneratori, del percorso del cavo AI, risultano in linea e coerenti con le indicazioni di cui

all'Allegato 2 "Procedure di campionamento in fase di progettazione" al D.P.R. n. 120/2017;

• siano rispettate le procedure di caratterizzazione ambientale avendo avuto riguardo al "set

analitico minimale" di cui alla Tabella 4.1 dell'Allegato 4 "Procedure di caratterizzazione chimico-

fisiche e accertamento delle qualità ambientali" al D.P.R. n. 120/2017; -

• risulti indicata la stima (circa 143,371 m') del volume complessivo di scavo previsto di cui circa

.■V
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temporanei, circa 5.337 m' per gli elettrodotti in MT, circa 535 m^ per l'elettrodotto in AT. circa

3.100 per la stazione di trasformazione, stallo AT ed opere di connessione condivise;

• risultino indicate, per ciascun tipo di opera, le modalità di utilizzo in sito o di smaltimento dei

materiali da scavo.

Resta Inteso che nella eventuale fase di progettazione esecutiva, prima dell'inizio del lavori e

durante l'esecuzione degli stessi si dovrà procedere ad una quantificazione accurata di dettaglio

e dovranno comunque essere rispettate le relative e specifiche prescrizioni di cui al O.P.R. n.

120/2017.

%

T'

Valutazione di Impatto Ambientale

Esaminata tutta la documentazione progettuale ad oggi trasmessa dalla Proponente ai fini della VIA

dell'intervento proposto, valutato nello specifico lo Studio di Impatto Ambientale, preso atto dei

Pareri e delle osservazioni pervenute, il Comitato ritiene che:

• nella eventuale fase di progettazione esecutiva, pena l'inefficacia delle valutazioni di cui alla

presente istruttoria, non possa essere prevista la possibilità dì impiego di un aerogeneratore

con caratteristiche differenti come ipotizzato a pag. 20 dì 39 dell'Elaborato "A-17-c" [SIA-

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE] salvo che la diversa scelta non sia migliorativa la

qua! cosa dovrà essere tuttavia dimostrata dalla Proponente ed assoggettata ad un

supplemento di valutazione ex post rispetto alla autorizzazione eventualmente conseguita. Nel

merito si rappresenta che dalle caratteristiche del tipo di aerogeneratore scelto dipendono le

valutazioni di inquadramento territoriale e lo studio degli impatti ambientali e cumulativi, e ad

esse sono dunque subordinati i pareri dei singoli Enti e del Comitato Regionale per la VIA,

dunque gli esiti della VIA stessa. A titolo esemplificativo ma non esaustivo, la valutazione

dell'impatto acustico, della gittata, delle distanze reciproche o delle distanze da ricettori e

strade dipendono dal tipo di aerogeneratore scelto;

• possano essere considerati non significativi, anche grazie alle forme di mitigazione previste, gli

impatti ambientali dell'opera (fasi di cantiere, di esercizio e di dismissione) di cui al progetto in

epigrafe relativamente a:

-rischio elettrico;

-inquinamento luminoso;

-sicurezza dei volo a bassa quota;

- impatto acustico e vibrazioni;

.
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-impatto elettromagnetico degli aerogeneratori, degli elettrodotti interrati MT e AT. della

Sottostazione Elettrica Utente MT/AT, oltre che delle opere di connessione condivise;

-effetti su atmosfera e clima;

• debba essere tenuta in debito conto, laddove non ad oggi accertabile dagli elaborati di progetto,

l'eventuale inidoneità delle opere rispetto a quanto previsto all'ALLEGATO 3 - "ELENCO DI AREE

E SITI NON IDONEI ALL'INSEDIAMENTO DI SPECIFICHE TIPOLOGIE DI IMPIANTI DA FONTI

RINNOVABILI (punto 17 e ALLEGATO 3, LETTERA F)" del RR n. 24/2010 con particolare

riferimento alle "aree agricole interessate da produzioni agro-alimentari di qualità" presenti

nella zona di intervento;

• valutando l'impianto nella complessità di relazioni con l'ambito territoriale in cui si inserisce e

attraverso l'interferenza diretta ed indiretta con i beni paesaggistici presenti, possano essere

considerati significativi e negativi gli impatti ambientali dell'opera (nelle fasi di cantiere, di

esercizio e di dismissione) di cut al progetto in epigrafe con particolare riferimento al

paesaggio ed al patrimonio culturale;

• siano significativi e negativi, gli impatti ambientali dell'opera di cui al progetto in epigrafe

relativamente al cumulo con gli effetti derivanti da altri progetti esistenti e/o autorizzati

(come rappresentati negli stessi elaborati della proponente), tenuto conto del fatto che

l'opera si inserisce in un contesto territoriale già caratterizzato dalia presenza di parchi eolici

in esercizio, autorizzati ed in valutazione. Tanto è confermato anche dalla Proponente nel

proprio SIA. Ne consegue che l'impianto oggetto di valutazione, nel suo complesso,

determinerebbe un effetto di decisiva artificializzazione del paesaggio circostante e dei beni in

esso contenuti. Una ulteriore infrastrutturazione energetica dell'area, già interessata da

rilevanti trasformazioni territoriali per la presenza di analoghi impianti eolici di taglia

industriale, determinerebbe una alterazione delle prospettive e delle visuali panoramiche, oltre

che impatti cumulativi sequenziali.

e pertanto esprime il proprio parere; NON FAVOREVOLE
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REGIONE PUGLIA

Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche. Ecologia e Paesaggio
Sezione Autorizzazioni Ambientali

Servizio VIA, VlncA
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it

p.C. Direttore Generale ARPA Puglia
Avv. Vito Bruno

Direttore Scientifico f.f. ARPA Puglia
Dott. Nicola Ungaro

Oggetto: Art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al "progetto del parco
eolico da realizzare nel Comune di Ascoli Satriano (FG) ed infrastrutture connesse da realizzare nel
Comune di Deliceto (FG)) con potenza complessiva pari a 34,5 MW".

ID_VIP: 4078

Società proponente: Winderg Srl

Premesso che:

•  Con nota n.3345 del 22-3-2019, acquisita al protocollo ARPA n.37512 del 22-3-2019, codesto
Servizio VIA VincA comunicava di voler coinvolgere questo dipartimento nell'istruttoria relativa al
procedimento in oggetto.

•  Il presente contributo alia valutazione viene reso per le competenze in tema di emissioni
nell'ambiente.

Visto e considerato quanto stabilito nei seguenti riferimenti legislativi:
•  l'art. 146, comma 5 e 6 del DJLgs. 22-1-2004 n.42 e s.m.i
•  l'art. 13,comma 1 della L. 6-12-1991n. 394

•  l'art. 9 comma 3 e art. 21, comma 7 del D.PJI. n.120/2017

•  l'art. 6, comma 4bis della L.R. 11/2001 e s.m.i

•  l'art. 28 della L.R. 11/2001 e s.m.i.

Preso atto:

•  Che il progetto sinteticamente consiste nella realizzazione di un parco eolico costituto da 10 turbine
della potenza massima di circa 3,45 MW per complessivi 34Ì MW. da ubicare nel comune di
Ascoli satriano (FG) in località "San potilo".

•  Le caratteristiche degli aerogeneratori utilizzati per la progettazione sono: marca Vestas V136
potenza 3,45MW, diametro rotore m. 136, altezza mozzo m.ll2,peruna altezza massima di m.l80.

Valutata la documentazione progettuale acquisita dal sito istituzionale in data 16-6-2018 per quanto sopra
evidenziato e per quanto di competenza relativamente agli aspetti emissivi del nell'ambiente, si rileva quanto
segue:

/ Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente
Sede legale: Corso Trieste 27.70126 Bari

Tel. 080 5460111 • Pax OSO S460150

www.arpa.puglia.it

C.F. e P. IVA, 05830420724

Dipartimento Provinciale di Foggia
Servizi Territoriali

Via Testi, 24 - FOGGIA

Tei. 0881316803 • Fax 0881 665886

e-mail: dap.fgS>arpa.puglia.it

Codce Poe: 3D-52-E8-25-C^-07-EE-19-4A-36-E? ;3-73-3O-B0 «7-EC-22-8C-5E
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1. La progettazione è stata condotta per l'installazione di 10 aerogeneratori della potenza ciascuno di
3,45MW, marca e modello Vestas V136, diametro rotore m.l36, altezza mozzo m.lI2, altezza
complessiva m.l80, velocità di rotazione 11,7 rpm. La definizione del tipo di aerogeneratore nelle
sue caratteristiche principali implica una precisa valutazione acustica, della gittata, delle distanze
reciproche tra aerogeneratori o delle distanze di quest'ultimi da ricettori e strade. Pertanto, qualora
l'impianto sia autorizzato, in fase realizzativa non potrà essere installato un altro tipo di
aerogeneratore, pena la perdita di validità della progettazione e di conseguenza della presente
valutazione tecnica. Dunque devono essere necessariamente stabilite, e mantenute in fase di
realizzazione, le caratteristiche legate al modello di aerogeneratore scelto e per questo indicate nella
eventuale autorizzazione.

2. La relazione di calcolo della gittata produce il calcolo per l'aerogeneratore che si intende installare,
ma solo per rottura al mozzo, senza considerare la rottura del frammento a 5 metri dalla punta della
pala. In definitiva la gittata calcolata si ritiene non corrispondente a quella massima per una verifica
di sicurezza che cautelativamente debba conformarsi all'ipotesi più gravosa come l'ipotesi della
rottura del frammento.

3. Non essendo calcolata la gittata massima non risulta possibile escludere che gli aerogeneratori siano
a distanza di sicurezza dalle strade e dai ricettori.

4. Una criticità ambientale che spesso sfocia in proteste da parte della popolazione è l'impatto acustico.
La valutazione prodotta non tiene conto della verifica da effettuare al variare della velocità del vento
ed esclude la verifica del livello differenziale In prossimità dei ricettori.

Oltre a quanto rappresentato la formulazione della valutazione di competenza deve intendersi
sospesa fino alla trasmissione, da parte del richiedente, delle informazioni e degli elementi in ordine alla
documentazione richiesta e alle "misure previste per controllare le emissioni nell'ambiente".

La presente valutazione è ri lasciata, per quanto di competenza, quale atto endoprocedimentale, sono
fatti salvi i diritti dei terzi, le determinazioni delle altre autorità competenti e la titolarità di codesta Autorità
per quanto attiene la valutazione complessiva o il provvedimento finale.

Il Direttore del Servizio Territoriale
\Direttore DAP

ìvaoiti Napolitano

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente
Sede legale: CorsoTrieste 27, 70126 Bari
Tel, 080 546Q111 - Fa* 080 5460150

www.arpo.puglia.it
C.F. eP. IVA. 05830420724

Dipartimento Provinciale di Foggia
Servizi Territoriali

Via Testi, 24 - FOGGIA
Tei. 0881 316803 - Fax 0881665886

e-mail: dap.fg&arpa.pugliaJt
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Al Ministero dcirAmbicnte e detta Tutela del territorio e del Mare
Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali
ROMA

PEC: DGSalvaguardia.Ambienta!e@PEC.minaffibiente.Ìt

Alia Regione Puglia
Dipartimento Mobilità, Qualità tTrbana. Opere Pubbliche, Ecologia e
Paesaggio
Sezione Autorizzazioni Ambientali

BARI

PEC; servizro.ecologia@pec.rupar.puglia.it

e, p.c. Al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo
Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio — Sezione V
ROMA

PEC; mbac-dg-abaD.servizlo5@mailcert.beniculturali.it

e, p.c. Alla Commissione tecnica di verifica delPlmpatto Ambientale VIA e VAS
ROMA

PEC; ctva@PEC.minambiertte.it

e, p.c. Alla Provincia di Foggia
Settore Assetto del Territorio e Ambiente

FOGGIA

PEC: protocolio@cert.provincta.foggia.it

e, p.c. Alla WindergS.rX
VIMERCATE (MB)

PEC: wlnderg@necgiambeUi.it:

Oggetto: [ID_VIP: 4402] Istanza per il rilascio del provvedimento VIA nell'ambito del provvedifnento
unico ambientale ai sensi dell'art. 27 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., relativo al progetto di un
impianto eolico denominato "San Potilo" di potenza complessiva pari a 34,50 MW da realizzarsi
nel comune di Ascoli Satriano (FG). località Torretta, e relative opere di connessione nel comune
di Deliceto.

Proponente: WindergS.r.i, Via Trento, 64. Vimercale (MB).
Rif. nota MATMM-DVA orot. n. 6900 del 18.03.2019.

Rif. nota Remane PusUaprot. n. 3345 del 22.03.2019.
Rif. notaPECdella mndeivS.r.L del29.03.2019.

Parere di competenza rispetto al P.A.I.

Con riferimento alla procedura autorizzativa indicata in oggetto, con la presente si dà seguito alla nota

prot. n. 6900 del 18.03.2019 di Codesta Direzione Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali
del MATTM, acquisita agli atti in pari data al n. 3444 del L9.03.2019» e la nota prot. n. 3345 del 22.03.2019
di Codesta Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, acquisita in pari data agli atti al n.3670,
e sì rappresenta quanto segue.

.0' Str.Prov.perCasamassìmalOn3-7C0!0 V^nzano-Bari
tel. 0809182000-fax. 0809182244-C.F. 93289020724

www.adb.puglia.it PEC'segreterir%oeaa(A>.puglia.il
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Sì premette che con nota prot. n. 2659 del 04.03.2019, questa stessa Autorità di Bacino Distrettuale ha
evidenziato che il proprio parere di compatibilità dei progetto in esame rispetto al Piano stralcio di Assetto
[drogeologico (P.A.I.), restava subordinato ad ulteriori approfondimenti tecnico-progettuali, da redigere a
cura del proponente, alPintemo di un adeguato "Studio di compatibilità geologica e geotecnica", redatto ai
sensi dagli artt U e 15 delleN.T.A. del P.A.I.

Con nota PEC del 29.03.2019, acquisita agli atti in pari data al n. 3998, la società proponente Winderg
S.r.l. ha trasmesso a questa Autorità di Bacino Distrettuale la documentazione tecnica integrativa, ed in
particolare uno "Studio di compatibilità geologica, geotecnica, idrogeologica, idrologica e sismica", tesa a
dare riscontro alla richiesta di ulteriori approfondimenti tecnico-progettuali di cui al punto precedente.

Il predetto "Studio di compatibilità geologica, geotecnica, idrogeologica, idrologica e sismica (Cod.
Elaborato n. A.2)", a firma del Dott. Geol. R. A. Falcone e datato 25.03.2019, riporta la verìfica delle
condizioni di stabilità di quelle aree del progetto ritenute a maggiore criticità, individuate in quelle che
ospitano gli aerogeneratori AIO, A9 e AI, In quanto la restante parte dell'area è caratterizzata da superfici
sub-orizzontali. In particolare, il tecnico redattore dello Studio attesta che "Omissis... Ze verifiche di
stabilità sono state condotte lungo le sezioni A ' A . B' B . C C orientate secondo la direzione di
massima pendenza, le stesse sono state condotte in una prima fase sul pendio naturale e in una seconda fase
sul pendio gl'ovato dall'opera in progetto con un carico distribuito di 4.0 Kg/ctr^. Omissis... 1 risultati
ottenuti dal calcolo e gli elaborati grafici illustrano dettagliatamente come le condizioni di equilibrio
morfologico dell'area interessata dal presente lavoro sono caratterizzate da un coefficiente di sicurezza
superiore a quello previsto dalla norma vigente. Omissis... Il risultato ottenuto dai calcoli di verifica di
stabilità dei versanti prima e dopo la realizzazione delle opere in progetto evidenzia come gli stessi non
subiscono modificazioni delle condizioni di equilibrio geomorfologico in se^ito alla realizzazione dei
manufatti previsti dal progetto. Il carico applicato di 4,0 Kg/cn? è trasmesso al terreno mediante una
fondazione diretta. Dalle verifiche analitiche di equilibrio geomorfologico di quelle aree che presentano ima
maggiore criticità, perché ubicate in versanti più acclivi rispetto all'intera area interessata dal progetto, si
evince chiaramente che le condizioni di equilibrio geomorfologico a seguito della costruzione delle opere in
progetto, non subiscono alterazioni tali da richiedere la realizzazione di elementi a presidio geomotfologico.
A maggior ragione le aree, caratterizzate da lievi pendenze o pianeggianti che non sono state oggetto di
verifica analitica, conserveranno il loro stato di equilìbrio geomoifologico anche dopo la costruzione del
Parco Eolico nella sua interezza**.

Tutto ciò premesso, in considerazione di tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti
complessivamente acquisiti e valutati, per quanto di competenza, questa Autorità di Bacino Distrettuale
esprime parere di compatibilità alla realizzazione delle opere di cui alla procedura in oggetto, come da
elaborati progettuali prodotti dalla Società Winderg S.r.l., con le N.T.A. del Piano di Bacino Stralcio Assetto
Idrogeologico (P.A.I.) vigente alla data di formulazione del presente atto, confermando Tinserimento,
nell'atto autorìzzativo finale, delle seguenti prescrizioni di carattere generale:

I) Gli attraversamenti dei corsi d'acqua individuati dal P.A.I. nella Carta topografica I.G.M. 1:25.000
e/o nella Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia, da parte dei cavidotti MT interni ed esterni

Ih' Str. Prov. per CasamaSsIma Km 3 • 7CiùlO Valenzano - Bari
^  tel. 0809182000- fax.0809182244 C.F.93289020724
lè www.adb.puglia.il PEC'segreterìe ^^pec.adb.puglia.it



al parco eolico di progetto, siano realizzati mediante tecnica TOC, in accordo alfe condizioni

specificate nella "Relazione Idraulica (Cod. Elaborato A.3.B)" allegata al progetto; gli stessi siano

realizzati senza compromettere la stabilità delle opere sovrastanti e in modo da non ostacolare

eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione de! rischio; inoltre i punti, di

inizio/fìne perforazione siano estemi alle aree allagabili individuate nello studio di compatibilità

idrologica-idraulicà allegato al progetto ovvero alle aree disciplinate dagli àitt. 6 e 10 delie N.T^.

del P.A.I. e la pòsa dei cavidotti venga effettuata con modalità tali che gli stessi non risentano degli

effetti erosivi di piene conseguenti a eventi di piena; al termine dei lavori si ripristini riniziaie

altimetria dei luoghi;

2) In rapporto alla viabilità de! parco eolico da realizzare o da adeguare, la stessa sia realizzata

prevedendo, come specificato nella "Relazione Idraulica (Cod. Elaborato A.3.B)" allegata al

progetto, nel caso delle interferenze "15", "17-19", "HO", "113" e "114" nel post-operam,

ristallazione di un tubazione di tipo scatolare, opportunamente dimensionata come da calcoli

eseguiti, che garantirà il normale deflusso per la piena bicentenaria in condizioni di sicurezza

idraulica;

3) Siano confermate tutte le ulteriori prescrizioni progettuali previste nella Relazione Idraulica (Cod.

Elaborato A.3.B)" allegata al progetto, tese a garantire la sicurezza idraulica prevista dal P.A.I.;

4) le attività si svolgano in maniera tale da non incrementare il livello di pericolosità geomorfologica

presente, né compromettere eventuali futuri interventi di sistemazione geomorfologica finalizzati alla

mitigazione del rischio. Resta inteso che, sia in fase di cantiere e sia in fase di esercizio del Parco

Eolico di progetto e delle opere connesse, questa Autorità di Bacino Distrettuale si ritiene sollevata

da qualsivoglia responsabilità connessa a danneggiamenti e/o disservizi che dovessero occorrere,

anche accidentalmente, a seguito di potenziati fenomeni di dissesto nell'aree di intervento;

5) gli scavi temporanei siano tempestivamente richiusi e ripristinati a regola d*arte, evitando
Tinfiltrazione di acqua alPintemo degli scavi sia durante i lavori e sia in fase di esercizio;

6) il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequio alla normativa vigente in

materia.

La presente valutazione è rilasciata, per quanto di competenza, quale atto endoprocedimentale; sono

fatti salvi i diritti dei terzi, le determinazioni delle altre autorità competenti per quanto attiene la valutazione

complessiva.

à  li Dirigente Tecnico
Òott. Geol. Gennaro Capasso

Referente pratica:
Geol. Nicola Palumbo

Tei 080/9182238

li Segretario
Dott.ssa Geo

erale

.orbelli

V

n pres^fc allegato è costituito da
,facc3a4è3ed è parte

integranteddprovvedimento^nfe /
Str. Prav. perCasam^sima Km 3 ->»10Valenzano-Bali cifra f) / O^/
tel. 0809182000-fax. 0809182244 ̂ ,93289020724 hiC3incM-/c mi ce-/ amc '
www.adb.puglia.il PEC:segreteria@pec.adb."puglia,it U'IxlwRNit DI btzIUNc

fé̂ AZIONI AMBIENTALI
llprirétta RICCIO



Allegato unico alla deliberazione

Il SMpetario dello ©.R.

Dott. sso
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